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n. 47
Attualità

Nasce la nuova generazione dei centri d’informazione

EUROPE-DIRECT

Da alcune settimane chiunque cerchi informazioni sull’Unione Europea può avvalersi delle nuove strutture regionali, chiamate “EUROPE DIRECT”. La rete copre l’intera Unione Europea e raccoglie il testimone dei Carrefour europei e degli Info-Point, che per anni hanno fornito ai cittadini fatti e cifre relativi all’integrazione comunitaria in corso e alle politiche europee, nelle zone rurali (aree interne, extraurbane ecc.) e nelle città.

Margot Wallström, Vice Presidente della Commissione europea e 

(continua a pag. 2)

Il futuro quadro finanziario 2007-2013 dell’Unione Europea

La Commissione europea ha adottato l’ultimo pacchetto di proposte dettagliate collegato al futuro quadro finanziario 2007-2013. Le proposte tracciano le priorità dell’Unione in una serie di settori fondamentali, tra cui la ricerca (continua a pag. 3)
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commissario responsabile per le Relazioni istituzionali e la Strategia della comunicazione, ha dichiarato: “Il pubblico ottiene un accesso agevolato alle informazioni che cerca. Che prediliga il telefono, il computer, oppure il contatto diretto, EUROPE DIRECT è l’interlocutore unico per trovare risposta a quesiti sull’Unione Europea”.

Nel tentativo di semplificare i suoi circuiti d’informazione, la Commissione ha contrassegnato i  centri  esistenti con l’unico  contrassegno di “EUROPE DIRECT”, servizio al quale i cittadini possono rivolgersi direttamente, per telefono o per mail, per avere informazioni sull’Unione.

I nuovi centri d’informazione – poco meno di 400 -, sono stati aperti anche  nei nuovi Stati membri. Questi offriranno una gamma di servizi fra cui guide al diritto, ai programmi e alle politiche dell’UE, i testi dei trattati (compresa la Costituzione europea), un meccanismo pubblico di feedback (il cittadino può rivolgere alla Commissione una domanda, un’osservazione o esprimere un parere per iscritto) e l’accesso telefonico gratuito al centro chiamate di EUROPE DIRECT, al numero 00800 6 7 8 9 10 11. In molti centri sarà anche disponibile uno schermo per la trasmissione dei programmi Europe by Satellite, affinché il cittadino possa tenersi costantemente aggiornato sugli sviluppi dell’attualità nell’UE. 

Con il varo della rete si conclude il processo che negli scorsi sei mesi ha portato alla selezione degli enti pubblici e degli organismi privati esistenti con funzione di servizio pubblico che ospiteranno le nuove antenne. 

Il centro chiamate EUROPE DIRECT è operativo dal maggio 2000 e offre un servizio telefonico e di mail gratuito (numero unico gratuito: 00800 6 7 8 9 10 11 e indirizzo mail su http://europa.eu.int/europedirect/) che i cittadini possono contattare ovunque nell’Unione. La popolarità crescente del servizio è confermata dai quasi 80.000 cittadini che nel 2004 si sono rivolti a EUROPE DIRECT - pari a un aumento del 60% rispetto al 2003. Il volume di domande attuali si situa intorno alle 10.000-12.000 mensili. L’utente tipo di EUROPE DIRECT è lo studente alla ricerca di informazioni per i suoi studi, l’imprenditore e il professionista che chiede informazioni sui fondi per avviare o espandere un’attività, il professionista alle prese con regolamenti e direttive dell’Unione, il docente che deve preparare i suoi allievi e aggiornarsi sulle tematiche comunitarie, il pensionato che vorrebbe sapere il da farsi per godersi la pensione in un altro paese dell’Unione.

In cosa può essere utile la rete Europe Direct

Sono 393 i Centri EUROPE DIRECT disseminati per le città e le zone rurali dell’Unione Europea allargata.  È possibile recarvisi di persona oppure contattarli per telefono o e-mail. Offrono i seguenti servizi:

· una vasta gamma di pubblicazioni, opuscoli e guide gratuite, sui seguenti argomenti: 

· come funzionano le istituzioni dell’Unione Europea; 

· i trattati su cui si fonda; 

· gli atti legislativi che produce e attua di concerto con i governi nazionali; 

· le principali politiche comuni – agricoltura, pesca, commercio e concorrenza; 

· sistemi e programmi in altri settori: occupazione, ricerca, istruzione, salute, ambiente e pari opportunità; 

· opportunità di finanziamento per imprese e organizzazioni;

· accesso telefonico gratuito al centro chiamate EUROPE DIRECT al numero 00 800 6 7 8 9 10 11; 

· un servizio immediato di domanda e risposta; 

· computer per accedere al sito Europa; 

· in molti casi, le trasmissioni televisive di Europe by Satellite, con aggiornamenti quotidiani sull’attualità delle istituzioni europee; 

· un meccanismo di feedback, ovvero l’opportunità di far conoscere a Bruxelles le proprie preoccupazioni, domane e osservazioni su qualunque aspetto dell’operato dell’Unione che tocchi direttamente il cittadino; 

· lo sforzo attivo dell’antenna nel tenere informato il livello locale su quel che accade nell’Unione, organizzando attività di promozione e documentazione con convegni, seminari, lezioni nelle scuole, incontri e dibattiti pubblici.

Quanti sono i centri presenti nell’Unione Europea:

Stato membro
Numero di antenne

Belgio
11

Repubblica ceca
7

Danimarca
7

Germania
47

Estonia
5

Grecia
19

Spagna
43

Francia
39

Irlanda
8

Italia
39 

Cipro
4

Lettonia
9

Lituania
9

Lussemburgo
2

Ungheria
20

Malta
1

Paesi Bassi
13

Austria
11

Polonia
23

Portogallo
13

Slovenia
6

Slovacchia
12

Finlandia
23

Svezia
23
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Il futuro quadro finanziario

(per rafforzare la competitività dell’Unione), la cittadinanza, la libertà, la sicurezza e la giustizia, la salute e la tutela dei consumatori (per rendere l’Unione europea un luogo più sicuro in cui vivere) e una riforma destinata a garantire una pesca sostenibile. Il costo stimato di tali misure ammonta a 93 miliardi di euro, cifra già inclusa nella proposta relativa al nuovo quadro finanziario adottata dalla Commissione lo scorso anno. Il massimale delle risorse proprie rimane quindi invariato. Il pacchetto, che completa le proposte presentate a luglio e settembre 2004, è l’ultimo atto necessario per permettere al Consiglio e al Parlamento europeo di raggiungere un accordo sul futuro quadro finanziario.

Il presidente della Commissione José Manuel Barroso ha dichiarato: “Ora tutte le tessere del mosaico sono al loro posto. Il programma della Commissione per investire nel futuro dell’Europa è completo. Il bilancio che abbiamo sul tavolo è finanziariamente solido, coerente e credibile. Le nostre scelte di bilancio sono state attentamente costruite attorno alle priorità politiche stabilite dai governi nazionali per l’Unione allargata a 25 Stati membri. Il messaggio che desidero trasmettere oggi è che l’Europa deve disporre di mezzi all’altezza delle sue ambizioni. Credo che abbiamo trovato il giusto equilibrio: questi piani dovrebbero permettere di raggiungere un accordo sul bilancio nel mese di giugno”.

La Commissaria Dalia Grybauskaité, responsabile per la programmazione finanziaria e il bilancio ha aggiunto: “Le proposte presentate oggi denotano chiaramente un riorientamento delle priorità a favore della crescita e dell’occupazione e pongono l’accento sulle attività basate sulla conoscenza, come la ricerca e l’innovazione. Tali proposte offrono un effettivo valore aggiunto ai cittadini dell’Unione e rappresentano un buon modo di spendere i soldi dei contribuenti europei. Se il Consiglio e il Parlamento raggiungeranno un accordo a giugno, l’Unione europea potrà iniziare a mettere in atto le nuove politiche a favore dei suoi cittadini nei tempi previsti.”

Le proposte adottate oggi dalla Commissione riguardano tre delle cinque categorie principali di attività (le famose “rubriche”) del nuovo quadro finanziario: “competitività per la crescita e l’occupazione”; “cittadinanza, libertà, sicurezza e giustizia” e “conservazione e gestione delle risorse naturali”.

Competitività per la crescita e l’occupazione

Il contributo dell’Unione alla competitività per la crescita e l’occupazione deve ottenere maggiore visibilità. A tal fine la Commissione propone di completare i programmi proposti lo scorso anno, compreso il programma per l’apprendimento permanente e il nuovo regime in materia di coesione, con il Settimo programma quadro di ricerca  e con un Programma quadro per la competitività e l’innovazione. 

I nuovi programmi quadro di ricerca

La proposta relativa al nuovo programma quadro di ricerca e sviluppo tecnologico si pone in una logica di forte continuità con il programma in corso e nel contempo dà un nuovo impulso alla realizzazione degli obiettivi dell’Unione europea. Il programma quadro sarà composto da quattro programmi specifici:

· il programma “Cooperazione” promuoverà la cooperazione tra l’industria e il mondo accademico in tutta Europa, per conquistare la leadership nei settori chiave della tecnologia;

· il programma “Idee”, attuato dal Consiglio europeo della ricerca, sosterrà la ricerca “di frontiera”, sulla sola base dell’eccellenza scientifica;

· il programma “Persone” contribuirà in maniera significativa alla mobilità e alla crescita professionale dei ricercatori europei e di paesi terzi;

· il programma “Capacità” contribuirà allo sviluppo delle capacità di cui l’Europa ha bisogno per diventare un’economia fiorente basata sulla conoscenza, prevedendo per la prima volta un sostegno alle grandi strutture di ricerca a livello europeo. Il programma sarà reso più attraente e accessibile ai partecipanti attraverso un uso flessibile dei finanziamenti e una netta semplificazione delle procedure e degli aspetti amministrativi.

La dotazione di bilancio totale proposta per la ricerca per il periodo 2007-2013 è di 67,8 miliardi di euro.

Uno strumento unico per la competitività e l’innovazione

Per semplificare l’accesso delle piccole e medie imprese (PMI) a misure di sostegno adeguate, la Commissione propone l’adozione del Programma quadro per la competitività e l’innovazione,  uno strumento comunitario unico destinato a fornire una risposta completa all’esigenza di strumenti più ampi, più semplici e più visibili e mirati a favore delle imprese. Basandosi sul successo ottenuto dalle attività in corso, il programma contribuirà a sviluppare la capacità di crescita e innovazione delle imprese e dell’industria, favorendo un maggiore ricorso alle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, alle tecnologie ambientali e alle fonti energetiche rinnovabili ed efficienti.

La dotazione di bilancio proposta per il programma è di 3,7 miliardi di euro.

Nuovo sostegno alle tecnologie dell’informazione e della comunicazione

La nuova priorità “Tecnologie per la società dell’informazione”, che fa parte del Settimo programma quadro di RST, promuoverà la ricerca nei settori emergenti che hanno un’importanza strategica per il futuro e contribuirà al superamento delle barriere tecnologiche che ostacolano la rapida diffusione e utilizzazione delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione. 

Il nuovo programma di sostegno strategico alle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, uno dei programmi specifici del programma quadro per la competitività e l’innovazione, favorirà un’ampia utilizzazione delle applicazioni più promettenti nel campo delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, e in particolare la sperimentazione e lo sviluppo di soluzioni a problemi quali l’interoperabilità, la gestione dell’identità e la sicurezza. Questi problemi comuni possono essere affrontati in modo economicamente più efficiente a livello europeo.

Entrambi questi programmi fanno parte di una nuova iniziativa strategica coordinata intitolata “i2010 – Società europea dell’informazione per il 2010”, che sarà annunciata a maggio dalla Commissione. La nuova strategia si propone l’obiettivo politico di dar vita in Europa ad un’economia dell’informazione competitiva e convergente e di promuovere una crescita significativa degli investimenti europei destinati all’innovazione e alla ricerca nel campo delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione e un‘elevata accessibilità alla società dell’informazione.

Un rafforzamento della cooperazione contro le frodi 

La Commissione propone inoltre di estendere fino al 2013 gli attuali programmi Dogane 2007 e Fiscalis 2007, che migliorano la cooperazione tra le amministrazioni doganali e fiscali nella lotta contro le frodi e favoriscono la creazione di reti transeuropee informatizzate a fini di controllo doganale e fiscale. La prosecuzione dei due programmi è indispensabile per salvaguardare le entrate dell’Unione europea e degli Stati membri, proteggere le frontiere esterne dell’Unione e garantire la sicurezza dei cittadini e la competitività del commercio europeo. 

La dotazione di bilancio proposta per tali programmi, ripartita su sei anni, è di 522 milioni di euro.

Tre nuovi programmi per difendere i valori fondamentali dell’Europa

La libertà, la sicurezza e la giustizia sono valori essenziali che costituiscono gli elementi fondamentali del modello europeo di società. È ormai chiaro che le sfide dell’immigrazione e dell’asilo e la lotta contro la criminalità e il terrorismo non possono più essere affrontate in maniera adeguata con misure adottate unicamente a livello nazionale. L’azione a livello europeo è determinante e può semplificare la vita quotidiana dei cittadini dell’Unione, sia a livello lavorativo che familiare.

Per raggiungere tale obiettivo la Commissione ha scelto di basarsi su tre programmi quadro, che sostituiranno i molteplici strumenti da essa attualmente gestiti in questo settore.

L’Unione europea allargata intende dare concreta attuazione al concetto di solidarietà per l’elaborazione di politiche comuni in materia di controlli alla frontiera, asilo e immigrazione. Il programma quadro per la Solidarietà e la gestione dei flussi migratori sosterrà le azioni nazionali dirette a:

· migliorare l’efficacia dei controlli alle frontiere esterne dell’Unione europea, assicurando nel contempo l’attraversamento senza problemi delle frontiere esterne per i viaggiatori in buona fede;

· finanziare corsi di orientamento civico, iniziative di formazione interculturale e la realizzazione di manuali per aiutare i nuovi arrivati e le amministrazioni (locali) e facilitare il processo di integrazione;

· assicurare adeguate condizioni di accoglienza alle persone che chiedono protezione internazionale nell’Unione europea ed un esame equo ed efficace delle richieste di asilo.

· assistere le persone la cui domanda di asilo è stata respinta e gli immigrati illegali per un rimpatrio  in condizioni dignitose.

Il terrorismo e la criminalità organizzata operano sempre di più a livello transnazionale. La legislazione comune è un passo importante verso un approccio comune, ma non è sufficiente. Per proteggere i cittadini sono indispensabili una stretta cooperazione e il coordinamento tra le forze dell’ordine di tutti gli Stati membri.

Il programma quadro  Sicurezza e salvaguardia delle libertà  si propone i seguenti obiettivi principali:

· promuovere e sviluppare la prevenzione e la repressione della criminalità, organizzata o di altro tipo, con particolare riferimento al terrorismo, alla tratta degli esseri umani e ai reati contro i minori, al traffico illecito di droga e di armi, alla corruzione e alla frode;

· proteggere i cittadini, le loro libertà e la società contro gli attacchi terroristici e difendere l’Unione europea promuovendo e sviluppando la prevenzione, la preparazione e la gestione delle conseguenze degli attacchi terroristici.

Per dare piena attuazione al concetto di cittadinanza europea, la Commissione propone l’adozione del programma quadro Diritti fondamentali e giustizia. L’integrazione della Carta dei diritti fondamentali nel trattato costituzionale implica  per l’Unione l’obbligo giuridico di assicurare non soltanto il rispetto dei diritti fondamentali, ma anche la loro promozione attiva. Occorre altresì promuovere il diritto all’integrità fisica, mediante la lotta contro la violenza; l’informazione e la prevenzione del consumo di stupefacenti sono azioni importanti per proteggere la salute pubblica.

Il programma consentirà inoltre di intraprendere azioni che sarebbero meno efficaci a livello nazionale, come la cooperazione giudiziaria in materia civile e penale, per permettere ai privati e alle imprese di far valere i loro interessi civili e commerciali in altri Stati membri, e farà in modo che non vi siano più rifugi sicuri per la criminalità e i criminali.

La dotazione di bilancio proposta per la libertà, la sicurezza e la giustizia è di 8,3 miliardi di euro.

Cittadini per l’Europa

Un altro obiettivo importante consiste nel colmare il fossato che separa i cittadini dalle istituzioni europee. Il programma Cittadini per l’Europa intende incoraggiare la partecipazione dei cittadini alla costruzione dell’Europa. Il programma promuoverà la cooperazione tra cittadini e organizzazioni di paesi differenti, che si incontreranno per sviluppare le loro idee e agire insieme in un contesto europeo. Le basi indispensabili per favorire il coinvolgimento dei cittadini sono la comprensione reciproca, la solidarietà e un sentimento di appartenenza all’Europa.

La dotazione di bilancio proposta per il programma è stimata in 207 milioni di euro, e rientra nello stanziamento di 2,5 miliardi di euro destinato alla voce “Cultura, gioventù,  media e cittadinanza”.

Migliorare la salute e la tutela dei consumatori

Il nuovo programma Salute e tutela dei consumatori si propone di migliorare la qualità della vita dei cittadini europei. Il programma prevede un piano di investimenti strategici per rafforzare le difese dell’Europa contro le epidemie, lo stanziamento di fondi destinati a promuovere la cooperazione tra i sistemi sanitari degli Stati membri e iniziative volte a favorire una maggiore tutela dei consumatori in tutta l’Unione europea.

Il programma prevede l’erogazione di fondi destinati a:

· rafforzare il sistema di sorveglianza e il sistema di allarme rapido contro le malattie infettive;

· contribuire al finanziamento di centri di eccellenza su questioni fondamentali per il sistema sanitario;

· favorire la cooperazione tra gli organismi nazionali di tutela dei consumatori per impedire l’ingresso di prodotti pericolosi nel mercato interno dell’Unione europea;  

· organizzare campagne informative per contribuire a risolvere alcuni dei principali problemi sanitari cui l’Unione europea è confrontata;

· realizzare attività di informazione per rendere i cittadini consapevoli dei diritti ad essi spettanti in base alla legislazione comunitaria sulla tutela dei consumatori  e del diritto all’assistenza sanitaria quando viaggiano negli altri Stati membri;

La dotazione di bilancio proposta per la salute e la tutela dei consumatori è di 1,8 miliardi di euro.

Risposta rapida alle situazioni di emergenza

La Commissione propone inoltre due strumenti destinati a fornire una risposta rapida a eventuali situazioni di emergenza nell’Unione: un nuovo Fondo di solidarietà e uno Strumento di risposta rapida e preparazione alle emergenze.

Il Fondo di solidarietà è modellato sulla falsariga dell’attuale Fondo di solidarietà dell’Unione europea, ma ne estende il campo di applicazione e ne migliora il funzionamento; riguarderà non soltanto, come prima, le gravi situazioni di crisi derivanti da catastrofi naturali, ma anche i disastri industriali e tecnologici, le emergenze per la salute pubblica e le azioni terroristiche.

Il nuovo Strumento di risposta rapida e preparazione alle emergenze consentirà di sviluppare una robusta capacità di reazione rapida e consentirà in tal modo all’Unione europea di dimostrare la propria solidarietà alle vittime delle catastrofi. 

Il Fondo di solidarietà è utilizzato come una riserva da attivare in caso di gravi catastrofi. La dotazione di bilancio proposta per il periodo 2007-2013 è di 6,2 miliardi di euro. Per lo strumento di risposta rapida e preparazione alle emergenze è invece stanziato un importo di 138 milioni di euro per l’intero periodo.

Una riforma per garantire una pesca sostenibile

Infine, la decisione adottata oggi dalla Commissione riunisce le varie componenti della politica comune della pesca (PCP) in un unico quadro. Questa semplificazione assicurerà maggiore trasparenza, sottolineando l’impegno dell’Unione ad attuare la riforma della PCP. Gli aiuti comunitari al settore della pesca e alle zone costiere saranno erogati dal Fondo europeo per la pesca, la cui istituzione è stata proposta nel luglio dello scorso anno.

La riforma mira a garantire una pesca sostenibile mediante un approccio a lungo termine per la gestione delle attività alieutiche, un equilibrio più stabile e duraturo tra lo sforzo di pesca e le risorse del mare, il coinvolgimento dei soggetti interessati nel processo della PCP, un’applicazione delle norme più efficace e uniforme e la repressione delle attività di pesca illegali nelle acque comunitarie e internazionali.

La dotazione di bilancio proposta ammonta a 2,6 milliardi di euro e rientra nello stanziamento di 7,6 miliardi destinato alla pesca europea.

Costituzione:

il calendario delle ratifiche

Il referendum in programma in Francia per il 29 maggio sarà uno dei prossimi appuntamenti del lungo calendario per la ratifica della Costituzione dell'Unione Europea. Questa la situazione:

Già ratificata: Lituania; Ungheria; Slovenia; Spagna; Italia; Grecia; Austria; Slovacchia.

In attesa di referendum: Repubblica Ceca; Danimarca; Francia; Irlanda; Lussemburgo; Olanda; Polonia; Portogallo; Gran Bretagna.

In attesa di approvazione in parlamento: Belgio; Cipro; Estonia; Finlandia; Germania; Malta; Svezia.

Indecisi: Lettonia.

L’allargamento un anno dopo: tendenze emergenti molto positive

Nell’imminenza dell’allargamento del 1° maggio 2004, che ha visto l’Unione Europea passare da 15 a 25 Stati membri, con oltre 450 milioni di cittadini, i pessimisti avevano lanciato un allarme sul rischio di un disastro politico ed economico.

A distanza di un anno, nonostante i nuovi e i vecchi Stati membri siano ancora alle prese con grandi problemi politici ed economici, le tendenze emergenti sono molto positive. 

Per i 10 nuovi Stati membri

In termini economici, i vantaggi sono evidenti. Lo scorso anno i nuovi membri dell’UE hanno registrato un aumento del prodotto interno lordo del 5 per cento, contro il 3,7 per cento registrato nel 2003. Gli economisti prevedono un ulteriore aumento di oltre il 4 per cento nel 2005, ossia oltre il doppio rispetto al tasso dell’UE-15.
Le cifre parlano da sole. Secondo le stime, nel 2004 l’economia lettone è cresciuta dell’8,5%, il tasso più elevato di tutta l’Unione Europea, a fronte di una media comunitaria del 2,4%. Positivi anche i risultati di Lituania, Estonia, Slovacchia e Polonia, con un tasso di crescita pari rispettivamente al 6,7%, 6,2%, 5,5% e 5,3%. Complessivamente, le previsioni per il 2005 e il 2006 indicano ancora tassi di crescita sostenuti, superiori alla media UE, con l’eccezione di Malta (fonte: Previsioni economiche di primavera della Commissione).

I problemi amministrativi connessi ai pagamenti dei sussidi agricoli sono stati inferiori al previsto. Ad esempio, i dati indicano che in Polonia 1,4 milioni di produttori agricoli hanno chiesto e ottenuto la concessione di pagamenti diretti. Secondo le stime di Eurostat, l’ufficio statistico della Commissione europea, nel 2004 il reddito medio delle aziende agricole nei 10 nuovi Stati membri è aumentato di oltre il 50 per cento.

Nel frattempo i fondi strutturali e di coesione sono stati utilizzati per potenziare gli investimenti destinati all’ammodernamento di infrastrutture obsolete. Nel 2004 i dieci nuovi Stati membri hanno ricevuto oltre 1 miliardo e 300 milioni di euro.

Lo scorso anno tutti i nuovi Stati membri sono in effetti risultati beneficiari netti del bilancio UE. Secondo dati provvisori, i paesi dell’UE-10 hanno contribuito per 3,2 miliardi di euro al bilancio comunitario, ricevendo una somma pari a quasi 6 miliardi di euro, con un saldo complessivo a loro favore di 2,8 miliardi di euro. Si tratta di un enorme investimento, non limitato alle infrastrutture: i fondi sono infatti spesi per la ricerca, la promozione delle imprese, la tutela dell’ambiente, il turismo, la formazione, la costruzione della democrazia e l’innovazione.

Ma l’effetto-spinta dell’allargamento si nota anche in altri settori. Sempre più turisti si riversano in questi paesi. Città come Lubiana (Slovenia) hanno registrato un forte incremento di turisti stranieri (+23%) rispetto all’anno precedente. Sul fronte opposto, studenti e giovani dei 10 nuovi Stati membri hanno approfittato dell’occasione per viaggiare più facilmente e studiare ed imparare le lingue all’estero.

Sotto il profilo politico, gli avvenimenti verificatisi in Ucraina hanno ricordato alle popolazioni dell’Europa orientale i vantaggi derivanti dall’appartenenza all’Unione europea in termini di sicurezza.

Le sinistre profezie riguardo al “dominio culturale” o alla “cittadinanza di seconda classe” nelle istituzioni dell’UE non si sono avverate. I nuovi dieci Stati membri si sono dimostrati più che all’altezza, integrandosi pienamente, alla pari degli altri Stati, come membri dell’Unione. Complessivamente i sondaggi di opinione indicano che i cittadini dell’Europa orientale hanno un atteggiamento più positivo nei confronti dell’adesione rispetto ad un anno fa.

Per l’UE-15:

L’arrivo di 10 nuovi paesi ha giovato non soltanto ai nuovi entranti, ma anche ai vecchi Stati membri. L’allargamento si è rivelato una carta vincente per tutti. 

L’adesione ha avuto un effetto propulsivo sugli scambi commerciali, con un notevole incremento delle importazioni e delle esportazioni tra UE-15 e UE-10. Grazie all’espansione delle economie dell’UE-10, le imprese, gli operatori commerciali e i produttori agricoli dell’UE-15 stanno facendo buoni affari con i nuovi Stati membri.

In realtà i paesi dell’UE-15 godono da oltre dieci anni dei benefici dell’allargamento. Grazie alla crescita del tenore di vita e delle economie dei dieci nuovi Stati membri favorita dalla prospettiva dell’allargamento, il volume delle esportazioni dalla zona euro ai nuovi Stati membri è cresciuto del 140% tra il 1993 e il 2003.

Anche il commercio dei prodotti agricoli ha registrato un aumento. Le tendenze iniziali indicano una crescita delle importazioni di prodotti ad alto valore aggiunto dall’UE-15 nei nuovi Stati membri.

In generale l’allargamento ha rafforzato gli investimenti diretti stranieri nei paesi dell’UE-10, e le imprese dell’UE-15 figurano tra i principali investitori. Ad esempio, l’Austria è ora il principale investitore straniero in Slovenia, Romania e Bulgaria e il terzo investitore straniero in Ungheria, Slovacchia e Repubblica ceca. Secondo i dati Eurostat, nel 2004 le imprese dell’UE-15 hanno investito 13,8 miliardi di euro nei 10 nuovi Stati membri, con un notevole incremento rispetto ai 7 miliardi di euro investiti nel 2003, anche se si tratta di un livello inferiore rispetto alle cifre investite negli anni precedenti l’adesione (17,2 miliardi di euro nel 2001) e di una piccolissima parte rispetto all’investimento totale tra i paesi dell’UE-15 (156 miliardi di euro nel 2004).

Le imprese dell’UE-15 stanno ora raccogliendo il frutto degli investimenti effettuati negli ultimi anni. Secondo i dati Eurostat, il saldo dei redditi dell’UE-15 con i dieci nuovi Stati membri (che comprende principalmente il reddito netto degli investimenti o redditività degli investimenti) è passato da 2,5 miliardi di euro nel 2002 a 5,3 miliardi di euro nel 2003, per salire a 7,5 miliardi di euro nel 2004.

Più in generale, secondo le stime, l’allargamento dell’Unione Europea dovrebbe determinare un aumento del prodotto interno lordo dell’UE-15 dello 0,7% nell’arco dei prossimi dieci anni.

Altrettanto importante delle tendenze economiche positive è il fatto che non si sia avverata nessuna delle fosche previsioni annunciate un anno fa.

Ma soprattutto, il timore che l’adesione all’Unione Europea di altri dieci membri e la libertà concessa ai loro cittadini di venire a lavorare nei paesi dell’UE-15 si sarebbero rivelati disastrosi, con il rischio di un grande esodo dall’Est, si è rivelato infondato. Ciò vale sia per paesi come il Regno Unito, la Svezia e l’Irlanda che hanno pienamente aperto il loro mercato del lavoro a partire dal 1° maggio 2004, sia per gli Stati membri che hanno scelto di ricorrere a “periodi di transizione”, aprendo il loro mercato del lavoro ma imponendo condizioni speciali per quanto riguarda il rilascio di permessi di lavoro ai cittadini dell’Europa orientale.

In realtà nessuno dei disastrosi scenari previsti si è realizzato: né l’impennata senza precedenti di importazioni a basso prezzo, né i flussi di migrazione di massa, né gli allarmi sanitari per prodotti alimentari non conformi alle norme comunitarie. Non è stato necessario invocare nessuna delle tre clausole di salvaguardia previste per squilibri economici, per il mercato interno o per il settore della giustizia e degli affari interni. Si è riprodotta la stessa situazione verificatasi nei precedenti allargamenti, e soprattutto in occasione dell’adesione di Spagna e Portogallo nel 1986, circostanza nella quale, per rispondere alle preoccupazioni dell’opinione pubblica, furono inserite nei trattati alcune clausole di salvaguardia destinate a far fronte a livelli eccessivi di importazione e di immigrazione, che tuttavia non sono mai state utilizzate.

Tessile cinese: verso consultazioni formali 

Il commissario Ue responsabile per il commercio Peter Mandelson ha proposto alla Commissione l’avvio di consultazioni formali con la Cina per due categorie di importazioni tessili: magliette e tessuti di lino.

Il 29 aprile scorso, la Commissione aveva aperto un’indagine su nove categorie di esportazioni tessili cinesi nell'UE (magliette, maglioni, camicette, calzini, pantaloni da uomo, cappotti da donna, reggiseno, tessuti di lino e tessuti di lino artificiale). Mentre questo tipo di indagini possono richiedere fino a 60 giorni di tempo, la procedura permette l’avvio di consultazioni urgenti Ue-Cina presso l'OMC per qualsiasi prodotto per il quale le importazioni e la minaccia di danno immediato all'industria comunitaria siano molto elevati.

L’indagine della Commissione ha finora rivelato che le importazioni provenienti dalla Cina nei primi mesi di quest'anno, rispetto allo stesso periodo nel 2004, sono aumentate del 187% per le magliette (categoria 4) e del 56% per il tessuto di lino (categoria 115). La stessa indagine evidenzia inoltre nell'industria comunitaria del settore un drammatico deterioramento di produzione, redditività e occupazione. Per le magliette prodotte in Grecia, Portogallo e Slovenia c'è stato un calo di produzione rispettivamente del 12%, del 30-50% e dell'8%. Per il tessuto di lino, la produzione europea è diminuita del 25%, il volume d’affari del 25% e l'occupazione del 13% rispetto allo stesso periodo del 2004. 

Questa improvvisa impennata di importazioni danneggia inoltre i settori tessili di diversi paesi in via di sviluppo. In particolare, dall’inizio dell’anno sono scese le esportazioni di magliette verso l'Ue da Pakistan (37%), Sri Lanka (25%) e Bangladesh (9%). 

In considerazione della grave distorsione del mercato relativa a queste categorie, è necessario che le consultazioni comincino immediatamente e abbiano per oggetto la limitazione delle esportazioni cinesi.

Secondo le regole dell'OMC, incluse nel protocollo di adesione della Cina, quest’ultima dovrebbe utilizzare il periodo di consultazione per proporre strumenti per controllare la crescita delle sue esportazioni. Se la Cina non prendesse provvedimenti efficaci la Commissione proporrà per il 2005 limitazioni temporanee alle importazioni cinesi nelle categorie interessate. 

L’IRAP viola il divieto di introduzione di imposte sulla cifra di affari 

Avvocato generale della Corte di Giustizia, conclusioni all’udienza del 17 marzo 2005, causa C-475/03:

Si ravvisa incompatibilità tra l’IRAP e l’art. 33 della VI direttiva CE in materia di imposta sulla cifra di affari, nella parte in cui è fatto divieto agli Stati membri di introdurre altre imposte sulla cifra di affari diverse dall’IVA. Infatti, l’IRAP presenta delle evidenti analogie con l’imposta sul valore aggiunto, quali l’assoggettamento ad imposizione del c.d. valore aggiunto della produzione, la proporzionalità dell’imposta, la possibilità di traslare gli effetti economici del tributo sul consumatore finale, l’applicazione dell’imposta in ogni fase del processo produttivo. Ciò posto, sarebbe tuttavia opportuno che in fase di decisione della controversia la Corte di Giustizia adotti delle misure tali da consentire allo Stato italiano di fare fronte alla perdita delle entrate riscosse con il tributo.

L’Avvocato generale della Corte di Giustizia ha ravvisato un profilo di illegittimità dell’IRAP istituita con D. lgs. n. 446 del 1997 per violazione dell’art. 33 della VI Direttiva CE in materia di imposta sul valore aggiunto 17 maggio 1977 n. 388, nella parte in cui la norma fa divieto di introdurre altre imposte sulla cifra di affari diverse dall’IVA.

Le argomentazioni svolte dalla Commissione tributaria italiana rimettente sono state condivise dall’Avvocato generale che, si ricorda, nel giudizio innanzi alla Corte di Giustizia svolge delle funzioni assimilabili a quelle di un pubblico ministero.

Il criterio seguito dall’organo comunitario sembra ancorato a considerazioni di carattere sostanziale, concernenti cioè gli effetti concreti di IRAP e IVA anziché le mere modalità di applicazione delle imposte.

Da un profilo meramente applicativo appare che l’IRAP è calcolata con riferimento alla fase terminale della formazione del reddito annuale, si tratta di un’imposta diretta poiché è applicata anche in assenza di concrete operazioni poste in essere; al contrario l’IVA è determinata per ogni singola operazione, è consentita la deducibilità dell’imposta assolta c.d. a monte, il tributo appartiene al novero delle imposte indirette in quanto i presupposti dipendono dalla concreta esistenza di una specifica operazione.

Secondo la tesi differente seguita dall’avvocato generale, invece, vi sono delle analogie tra le suddette imposte, in quanto entrambe colpiscono un valore aggiunto, indipendentemente dal fatto che per l’IVA ne sia stabilita la deducibilità c.d. a monte, per entrambe è possibile la traslazione degli effetti economici sui consumatori finali, sono colpiti tutti i passaggi del ciclo imprenditoriale, posto che l’imposta è assolta da tutti gli operatori intermedi, ciascuno per la sua parte.

9 maggio Festa dell’Europa: premiazione dei siti Internet al Quirinale

In occasione della Festa dell’Europa la Commissione europea – su invito del Presidente della Repubblica – ha premiato nella sala dei Corazzieri del Quirinale i migliori siti Internet sull’Unione Europea creati dagli studenti delle scuole medie superiori.

La Rappresentanza in Italia della Commissione Europea ha proposto alle studentesse e agli studenti delle scuole medie superiori italiane di esprimere le loro idee e la loro visione dell'Europa scrivendole sulla lavagna virtuale della società dell'informazione. Questa iniziativa è stata sostenuta dal MAE, dal MIUR, dal Dipartimento per le Politiche Comunitarie della Presidenza del Consiglio e dall’Ufficio per l’Italia del Parlamento Europeo. E' nato così il concorso "L'Europa alla lavagna", che ha coinvolto alcune decine di scuole medie superiori italiane da Domodossola a Siracusa, con l'obiettivo di realizzare nuovi siti Internet sull'Unione Europea elaborati da studenti.

Il concorso ha permesso di riunire a Roma, in occasione della Giornata dell'Europa del 9 maggio, nella sala dei Corazzieri del Quirinale duecento ragazze e ragazzi ai quali si sono aggiunti loro coetanei che hanno partecipato al corso di formazione del MIUR sulla cittadinanza attiva ed i loro colleghi delle scuole francese e tedesca di Roma. Insieme con loro vi è stato il Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi. Hanno partecipato, inoltre, il Vice Presidente della Convenzione Europea Giuliano Amato, il Vice Presidente del Parlamento Europeo Luigi Cocilovo, il Vice Presidente della Commissione Europea Franco Frattini, i Ministri Giorgio La Malfa e Letizia Moratti. 

Grazie a RAI Educational ed al canale satellitare RAI EDU tutti i ragazzi loro coetanei delle scuole hanno potuto ascoltare gli studenti - che hanno presentato ciò che hanno scritto sulla loro lavagna virtuale - ed i messaggi del Presidente Ciampi, del Vicepresidente Frattini e del Ministro Moratti. 

Queste ragazze e questi ragazzi sono tutti nati poco prima del 1989 alla vigilia di quel grande evento storico che, con la caduta del Muro di Berlino e le rivoluzioni di velluto nei paesi dell'Europa centrale e orientale, ha consentito di sanare la ferita provocata da due guerre mondiali e dalla divisione dell'Europa in due blocchi contrapposti. 

Per coloro che hanno attraversato in questi ultimi anni i confini del nostro paese, è assolutamente normale non essere sottoposti al controllo dei passaporti o della valuta straniera, così come è stato facile il passaggio dalla lira all'euro. Per essi, l'ingresso nell'Unione di dieci nuovi paesi il 1° maggio 2004 non ha provocato quei sentimenti di incertezza e talvolta di paura che sembrano essere alla base degli orientamenti di quelle consistenti minoranze che si oppongono alla Costituzione europea. 

Dai siti Internet realizzati da chi ha partecipato al concorso "L'Europa alla lavagna" emerge l'immagine di un mondo studentesco attento non solo alle vicende del suo tempo e alle prospettive dell'Europa nel mondo ma anche interessato alle nostre radici storiche. 

E' per questa ragione che la Rappresentanza in Italia della Commissione europea ha deciso di rilanciare nel prossimo settembre il concorso "L'Europa alla lavagna" per l'anno scolastico 2005-2006. 

Programmi e Bandi

Media Plus

Nell’ambito del programma Media Plus sono stati pubblicati i seguenti inviti a presentare proposte:

Sostegno ai progetti pilota

Azioni ammissibili:

Le proposte devono vertere su una delle seguenti attività:

1. Distribuzione: nuovi metodi di distribuzione e promozione di contenuti europei attraverso servizi personalizzati. Obiettivo dei progetti in questo ambito è incoraggiare, a livello europeo, l’utilizzo di metodi innovativi di distribuzione delle opere audiovisive europee (fiction, documentari di creazione, animazione, opere multimediali, contenuti alternativi e materiale d’archivio) attraverso servizi interattivi personalizzati.

2. Basi dati collegate in rete per ampliare e rafforzare l'accesso ad archivi e cataloghi e il loro utilizzo. 
I progetti in questo ambito intendono incoraggiare la creazione di risorse efficaci per l'utilizzo di contenuti audiovisivi "custoditi" in archivi, raccolte e cataloghi a livello europeo.

3. Progetti finanziati precedentemente: progetti che sono stati finanziati nel quadro dei precedenti bandi Media Plus per il sostegno a progetti pilota.

Il presente invito a presentare proposte si rivolge a operatori residenti negli Stati membri dell'Unione europea, nei paesi membri del SEE (Norvegia, Islanda e Liechtenstein).

I progetti (ad esclusione di quelli di cui al punto 3) devono coinvolgere partner di almeno 4 Paesi ammissibili e almeno 3 lingue differenti. I progetti possono avere durata annuale, biennale o triennale.

Scadenza: 24 giugno 2005.


Media Plus DG INFSO Media 03/05.

Azioni ammissibili

Tra le misure oggetto della decisione si annovera lo sviluppo di progetti di produzione (fiction per il cinema o la televisione, documentari di creazione, opere di animazione per il cinema o la televisione, opere che valorizzino il patrimonio audiovisivo e cinematografico), destinate al mercato europeo ed internazionale.

Il presente invito a presentare proposte è rivolto alle imprese di produzione europee indipendenti in particolare PMI, registrate nei 25 Stati membri dell'Unione Europea nonché in Islanda, Liechtenstein, Norvegia, Bulgaria e, dal 1 gennaio 2006, Svizzera.

Scadenze:

· 15 luglio 2005, per progetti aventi inizio tra il 10 gennaio e il 30 giugno 2005;

· 16 gennaio 2006, per progetti aventi inizio tra il 1o luglio e il 31 dicembre 2005.

Sistema di sostegno selettivo 

Azioni ammissibili: la distribuzione delle recenti produzioni di fiction e documentari della durata minima di 60 minuti.

Beneficiari: società di distribuzione cinematografiche europee.

I candidati devono risiedere in uno dei seguenti paesi:

1. I 25 paesi dell'Unione europea;

2. i paesi dell'EFTA e dell'SEE: Islanda, Liechtenstein, Norvegia;

3. il paese candidato: Bulgaria;

Scadenze:

· 8 Luglio 2005;

· 1 Dicembre 2005.

VI Programma Quadro di RST

Invito a presentare proposte di azioni indirette di RST 

Azioni ammissibili:

1. Facilitare l'integrazione di norme aperte nella progettazione di nuovi prodotti e servizi

2. Facilitare l'integrazione di norme aperte nelle pratiche commerciali

3. Stimolare l'innovazione facendo riferimento alle norme di approvvigionamento 

Il bando è aperto a persone giuridiche (autorità regionali e imprese). Nel presente invito il numero minimo di partecipanti è di 6 persone giuridiche indipendenti provenienti da 4 diversi Stati membri, paesi candidati all'adesione o Stati associati, con un minimo di 4 partecipanti provenienti da Stati membri.

Scadenza: 19 luglio 2005.

Trasporti su superficie sostenibili 

Azioni ammissibili:

· Obiettivo 1 «Nuovi concetti e tecnologie per tutti i modi di trasporto di superficie (ferrovia, strada e vie d'acqua)»: configurazioni di tipo ibrido avanzate a propulsione integrata e a basso costo; verso un trasporto su strada avanzato per l'ambiente urbano; trazione ferroviaria efficiente e approvvigionamento energetico sostenibile.

· Obiettivo 2 «Tecniche avanzate di progettazione e produzione»: strutture di produzione per i veicoli stradali del futuro (Iniziativa «Consegna di un'auto in 5 giorni»); sviluppo di un'infrastruttura ferroviaria ad alto rendimento e ad alte prestazioni per sistemi su rotaia pesanti e leggeri; strutturare la capacità di sperimentazione navale europea per accrescere la competitività.

Il bando è aperto a persone giuridiche.

Scadenza: 1 settembre 2005.

Strutturare lo spazio europeo della ricerca

Misure specifiche a favore della cooperazione internazionale — Paesi partner mediterranei

I settori oggetto dell'invito sono:

· B.1 Ambiente: Le azioni dovranno trattare la gestione integrata delle risorse d'acqua limitate e lo sviluppo e l'utilizzo delle energie rinnovabili per i bisogni specifici dei paesi del mediterraneo.

· B.1.5 Energie rinnovabili: Le azioni dovranno riguardare la realizzazione di tecnologie e servizi adeguati nel settore in questione. Un'attenzione particolare dovrà essere accordata ai paesi e alle zone rurali, all'agricoltura e agli scambi, all'industria, al commercio, ai bisogni del turismo e alle infrastrutture energetiche generali e alle zone urbane.

· B.3 Salute: Le proposte dovranno riguardare la realizzazione di sistemi di informazione e gestione nell'ambito della sanità, ricerca sulle malattie genetiche a livello regionale, in particolare con la gestione di casi integrati.


Beneficiari del presente bando sono: soggetti giuridici indipendenti
Scadenza: 13 settembre 2005.

Strutturare lo spazio europeo della ricerca

Misure specifiche a favore della cooperazione internazionale — Paesi in via di sviluppo 

Le proposte che la Commissione intende finanziare devono riguardare i seguenti settori:

· A.1 Salute e sanità pubblica

· A.1.2 Sistemi, politiche e gestione della sanità

· A.1.3 Conoscenze e tecnologie per combattere con più efficacia le malattie contagiose trascurate

· A.2 Uso razionale delle risorse naturali 

· A.2.3 Gestione degli ecosistemi aridi e semiaridi

· A.3 Sicurezza alimentare

· A.3.2 Colture che garantiscono la biodiversità, la biosicurezza e un valore aggiunto

· A.3.3 Sistemi di acquacoltura

Beneficiari del presente bando sono: soggetti giuridici indipendenti

ScadenzA: 13 settembre 2005.

Attività di ricerca orizzontali che coinvolgono PMI- Progetti di ricerca cooperativa FP6-2004-SME-COOP 

Azioni ammissibili: progetto di ricerca specifico per le PMI (progetto di ricerca cooperativa).

I progetti dovranno essere presentati da 5 soggetti giuridici indipendenti di 3 diversi Stati membri o Stati associati di cui almeno 2 Stati membri o Paesi candidati associati. In particolare:

· Almeno tre partecipanti devono essere PMI indipendenti di almeno due Stati membri o Stati associati, di cui almeno uno Stato membro o un paese candidato associato. Sono esclusi i centri di ricerca, gli istituti di ricerca, gli organismi di ricerca su contratto e le società di consulenza.

· Almeno due partecipanti devono essere esecutori di RST, indipendenti da qualsiasi altro partecipante, di due Stati membri o Stati associati, di cui almeno uno Stato membro o un paese candidato associato.

· Altri soggetti giuridici, come imprese o utilizzatori finali, che apportano un contributo particolare al progetto o alla soluzione di problemi o esigenze specifici delle PMI interessate, possono partecipare al progetto, senza tuttavia assumere un ruolo dominante. Tali imprese e utilizzatori finali devono essere indipendenti da qualsiasi PMI partecipante o esecutore di RST.

Scadenza: 14 settembre 2005.
Organizzazione di attività di dialogo politico settore privato/settore pubblico

Azioni ammissibili:

· Codice 112: Pianificazione strategica del dialogo politico. Il bando intende la preparazione di piani d'azione volti a promuovere le iniziative private e pubbliche legate al miglioramento degli investimenti. Ad esempio delle proposte di riforma della politica in materia di investimenti, proposte volte a realizzare migliore pratiche, la promozione di pacchetti di investimento, un quadro regolamentare, un sistema legale in materia di protezione degli investimenti, delle leggi sul lavoro, una strategia in materia di accordi di partenariato economico.

· Codice 113: Sviluppo di proposte politiche in materia di investimento (PPI). Il bando intende finanziare azioni legate alla trasformazione di piani d'azione/documenti strategici iniziali in proposte politiche solide che è possibile sottoporre alle autorità regionali o nazionali.

· Codice 114: Attuazione di proposte politiche e attività di lobbying. Il bando intende sostenere attività di assistenza tecnica agli intermediari ACP al fine di incoraggiare le autorità regionali/nazionali a migliorare l'ambiente economico regionale/nazionale, e di attuare proposte politiche specifiche. I progetti proposti dovranno avere una portata regionale e portare a dei risultati tangibili.

Beneficiari del presente bando sono organizzazioni intermediarie ACP: camere di commercio e industria, associazioni professionali e settoriali, federazioni di datori di lavoro e agenzie ACP regionali di promozione degli investimenti.

Scadenze:

· 30 giugno 2005;

· 30 settembre 2005.

Erasmus Mundus

E’ stato pubblicato un invito a presentare proposte per l'attuazione dell'azione 1, dell'azione 2 e dell'azione 3 nell'anno accademico 2006/2007 e dell'azione 4 nel 2005. 

Azioni ammissibili 

· Azione 1 - Master Erasmus Mundus 

· Azione 2 - Borse di studio

· Azione 3 - Partenariati 

· Azione 4 – Aumentare l’attrattiva

Beneficiari:

· Azione 1: istituti d'istruzione superiore dei 25 Stati membri UE, dei paesi SEE/EFTA (Islanda, Liechtenstein, Norvegia) e dei paesi candidati all'adesione all'UE (Bulgaria, Romania, Turchia). Gli istituti dei paesi candidati all'adesione all'UE (Bulgaria, Romania, Turchia) potranno partecipare al presente invito a presentare proposte per l'azione 1 soltanto se la partecipazione ufficiale di tali paesi al programma è stata formalizzata, attraverso gli strumenti che disciplinano le loro relazioni con la Comunità europea, prima che venga adottata la decisione di selezione (settembre 2005). In caso contrario, gli istituti di tali paesi non sono idonei per l'azione 1 nell'ambito del presente invito a presentare proposte.

· Azione 2: persone provenienti da paesi terzi, vale a dire da paesi diversi da quelli menzionati a proposito dell'azione 1.

· Azione 3: istituti d'istruzione superiore di tutti i paesi del mondo.

· Azione 4: istituti di tutti i paesi del mondo.

Scadenze: 

· azione 1 ed azione 4: 31 maggio 2005;

· azione 3: 31 ottobre 2005;

· azione 2: 28 febbraio 2006.

Relazioni industriali e dialogo sociale

Il presente bando ha come programma di riferimento la Linea di bilancio 04.03.03.01 VP/2005/002, suddivisa in quattro sottoprogrammi:

1. Sostegno al dialogo sociale europeo, è diviso in sei categorie d’azione:

· misure atte a preparare il dialogo europeo;

· misure considerate come parte del dialogo sociale ai sensi dell’art. 138 del Trattato; 

· misure d’esecuzione di programmi di lavoro dei partner sociali europei;

· misure di monitoraggio e compimento delle attività di dialogo sociale europeo; 

· misure atte a rafforzare il dialogo sociale nei nuovi Stati membri e nei paesi candidati;

· misure dei partner sociali europei e nazionali che rientrano nella Strategia Europea per l’occupazione. 

2. Promozione della partecipazione finanziaria dei lavoratori. Tale sottoprogramma prevede che l’obiettivo dei progetti proposti si basi sullo scambio di informazioni e migliori pratiche, sulla sensibilizzazione, aumenti la conoscenza del sistema di partecipazione finanziaria, contribuisca ad una migliore comprensione dei benefici di questi sistemi e degli ostacoli al loro sviluppo, e fornisca formazione per i partner sociali nell’operazione dei sistemi di partecipazione finanziaria. Tale programma include diverse misure eleggibili:

· incontri, seminari e conferenze;

· analisi e studi;

· scambi strutturati di informazioni e controllo degli sviluppi;

· costruzione di network;

· misure formative.

I progetti innovativi avranno priorità. 

3. Miglioramento della competenza in materia di relazioni industriali; tale sottoprogramma prevede le seguenti azioni:

· seminari generali o conferenze sulle relazioni industriali;

· misure legate allo sviluppo della legislazione sociale europea;

· iniziative designate a favorire la raccolta e l’uso di informazioni sui sistemi di relazioni industriali nazionali e sugli sviluppi a livello europeo

· iniziative atte a promuovere la conoscenza sulle pratiche efficienti di relazione industriale;

· iniziative connesse all’uso o alla preparazione del Report “Relazioni Industriali in Europa” della Commissione Europea;

· organizzazione di tavole rotonde, scambi d’informazione e reti di attori e/o esperti.

4. Responsabilità sociale delle imprese (RSI), che riguarda le seguenti iniziative:

· le iniziative che hanno lo scopo di promuovere la convergenza e la trasparenza o le pratiche della RSI e gli strumenti;

· iniziative finalizzate a migliorare la conoscenza sulla RSI e facilitare lo scambio di esperienze e buone pratiche.

Per essere eleggibili, i progetti devono

· avere dimensione transnazionale;

· devono includere un’organizzazione rilevante come partner attivo.

Per essere eleggibili, i richiedenti devono essere inclusi in una di queste categorie:

· Partner sociali;

· Organizzazioni operanti nel campo delle relazioni industriali;

· Autorità pubbliche;

· Organizzazioni della società civile.

Scadenza: 1 settembre 2005 per le azioni che iniziano non prima del 1° novembre 2005 e non oltre il 22 dicembre 2005.

Tempus III

Sono tre i principali strumenti di cooperazione previsti nell'ambito del programma Tempus:

· borse di mobilità individuale destinate ad offrire al personale accademico ed amministrativo degli istituti d'istruzione superiore la possibilità di beneficiare di periodi di mobilità limitata all'estero;

· provvedimenti di carattere strutturale e complementare: progetti a breve scadenza volti a promuovere riforme a livello nazionale;

· progetti europei comuni: progetti a medio termine destinati a promuovere riforme a livello accademico. 

Tra gli istituti e le organizzazioni in grado di partecipare al programma Tempus rientrano istituti universitari, ma anche organismi non accademici quali organizzazioni non governative, imprese, aziende e autorità pubbliche.

I beneficiari devono avere sede in uno dei seguenti paesi:

· 25 Stati membri dell'Ue;

· Paesi associati, che attualmente comprendono i paesi dei Balcani occidentali: Albania, Bosnia-Erzegovina, Croazia, l'ex Repubblica iugoslava di Macedonia, Serbia e Montenegro;

· i paesi dell'Europa centrale e dell'Asia centrale: Armenia, Azerbaigian, Bielorussia, Georgia, Kazakistan, Kirghizistan, Moldova, Mongolia, Federazione russa, Tagikistan, Turkmenistan, Ucraina e Uzbekistan;

· infine i paesi associati mediterranei, costituiti da Algeria, Egitto, Israele, Giordania, Libano, Marocco, Autorità palestinese, Siria e Tunisia.

Gli istituti e le organizzazioni con sede nei seguenti gruppi di paesi possono partecipare ai progetti Tempus autofinanziandosi:

· i rimanenti paesi candidati all'adesione: Bulgaria, Romania e Turchia;

· i membri del «gruppo dei 24» diversi dagli Stati membri dell'Unione europea (attualmente Australia, Canada, Islanda, Giappone, Liechtenstein, Norvegia, Nuova Zelanda, Svizzera e gli Stati Uniti). 

I Giovani e le Scienze 2006”

Le Federazione delle Associazioni scientifiche e tecniche, FAST, indice il 18° concorso europeo per giovani scienziati italiani, che abbiano tra i 14 e i 21 e che, da soli o in gruppi di massimo tre persone, presentino progetti e/o studi originali e innovativi.

I partecipanti possono scegliere il campo scientifico in cui cimentarsi, possono infatti presentare progetti, ad esempio, riguardanti la matematica, la fisica, l’informatica, la scienza biologica o della terra. Dieci il numero massimo di pagine dattiloscritte e dieci le pagine per le illustrazioni e i grafici: questo è quanto è concesso per ogni progetto.

E’ richiesta, inoltre, una sintesi in inglese di una pagina.

Una giuria selezionerà i 20 finalisti del concorso dal 9 al 11 maggio 2006.

Tra i riconoscimenti la possibilità di partecipare ai premi internazionali e ricevere un premio in denaro. Scadenza: 28 febbraio 2006.
Premio Nazionale De@TERRA

L’ONILFA (Osservatorio Nazionale per l’Imprenditoria e il Lavoro Femminile nell’Agricoltura) indice la V edizione del premio nazionale De@TERRA (Donne e Agricoltura- Territori, Risorse Rurali e Agroambientali.

Soggetti ammissibili: donne la cui storia personale sia stata caratterizzata da elementi quali: la continuità generazionale, l’idea d’impresa, la capacità di distribuire il proprio prodotto, l’utilizzo creativo degli strumenti multimediali, il rispetto e la valorizzazione dell’ambiente e dei prodotti di alta

qualità.

Saranno assegnati 5 premi.

Scadenza: 29 settembre 2005 (si possono inviare a partire dal 01/06/2005).

Ricerca di Partner

U

n’importante organizzazione di caccia francese con sede nel Nord Pas-de-Calais desidera entrare in contatto con nuovi partner per la realizzazione di un progetto comune nell’ambito della caccia sostenibile, nel rispetto dell’ambiente, delle migrazioni e della protezione delle varie specie, della regolamentazione dell’attività.

Q

uattro cooperative diversificate e multifunzionali (agricoltura e allevamento, trasformazione degli alimenti, educazione ambientale, turismo, ecc.) situate nell’entroterra montagnoso della regione valenciana (Spagna), cercano partners per sviluppare un progetto transnazionale nell’ambito di Leader+. Il progetto riguarda metodi e conoscenze che consentano di mettere in moto prodotti turistici legati al patrimonio rurale e alle attività agricole. L’obiettivo è che queste attività possano servire da feed-back con lo scopo di mantenere e arricchire il patrimonio rurale e l’agricoltura, in processo di vera recessione in quel territorio.

Per maggiori informazioni circa i presenti annunci, si prega di contattare il Centro Carrefour.

Documenti

Nel corso dell’ultimo mese il centro di documentazione di Europe Direct – Carrefour Europeo Marche si è arricchito delle seguenti pubblicazioni, disponibili in consultazione, negli orari di apertura al pubblico (dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 13.00, martedì e giovedì su appuntamento):

· Promuovere i biocarburanti in Europa. Un futuro più pulito per i trasporti, Commissione europea, DG Energia e trasporti;

· Applicazione della direttiva 91/271/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1991, concernente il trattamento delle acque reflue urbane, modificata dalla direttiva 98/15/CE della Commissione del 27 febbraio 1998. Terza relazione, Commissione europea, DG Ambiente;

· Life for birds. 25 years of the Birds Directive: the contribution of LIFE-Nature projects, European Commission, DG Environment (disponibile solo in lingua inglese);

· The air we breathe: LIFE and the European Union clean air policy, European Commission, DG Environment (disponibile solo in lingua inglese);

· La situazione dell’agricoltura nell’Unione Europea. Relazione 2002, Commissione europea, DG Agricoltura;

· Annual Report 2004 on the European Community’s development policy and external assistance, European Commission, DG Development (disponibile solo in lingua inglese);

· La politica di concorrenza dell’Unione Europea 2003, Commissione Europea, DG Concorrenza;

· Europa e mezzogiorno. Tecnologie dell’informazione della comunicazione in Italia e in Europa, Formez;

· Un nuovo partenariato per la coesione. Terza relazione sulla coesione economica e sociale, Commissione europea;

· Centro esempi di sviluppo. Il sostegno europeo per le regioni italiane, Commissione europea, DG Politica regionale.

Eventi

Giornate informative 

sul 6PQ

Roma, 26 e 27 maggio 2005

L'Agenzia per la promozione della ricerca europea (APRE) organizza due giornate informative sul Sesto programma quadro (6PQ) rivolto ad università, centri di pubblici di ricerca e sportelli scientifici APRE. Saranno presentati i seguenti argomenti:

· come redigere una proposta di successo per il 6PQ: informazioni pratiche;

· come introdurre nella propria struttura organizzativa un "ufficio di impatto" per il trasferimento tecnologico.

Arezzo Agrienergie 2005

Arezzo, Centro Affari e Convegni

26-27 maggio 2005

L’iniziativa si pone l’obiettivo di dare voce e rappresentare l’evoluzione in corso nel settore delle energie rinnovabili da fonti provenienti dall’agricoltura e dalla silvicoltura.

La partecipazione pubblica nella gestione delle acque secondo la Direttiva 2000/60/Ce Acque in Italia

Milano, Università “L. Bocconi”

30 maggio 2005, ore 9 - 17.30

Il convegno si propone di: 

· analizzare gli aspetti economici, legislativi, istituzionali e i diversi casi di studio, in corso o in programma nel nostro Paese; 

· avanzare una proposta al confronto diretto con i rappresentanti delle istituzioni, degli organismi di ricerca e degli interessi. 

L’Europa e l’ambiente

Torino, Fondazione Eni Enrico Mattei

9 giugno 2005

Gli argomenti trattati durante il convegno saranno:

· la politica europea per la protezione dell'ambiente;

· i programmi di azione dell'Ue;

· gli strumenti finanziari e operativi.

Conferenza sulla carta europea delle piccole e medie imprese.
Lussemburgo, 15-16 giugno 2005

La Commissione europea ha organizzato, in collaborazione con la Presidenza dell’Ue, una conferenza sulla Carta europea delle Piccole imprese. 

Settimana verde 2005
Bruxelles, 31 maggio - 6 giugno 2005

L’evento, organizzato dalla Commissione europea, intende concentrarsi quest’anno sul cambiamento climatico. 

Programma Leonardo:

seminario di contatto

Vienna, 29-30 giugno 2005

L’Agenzia Nazionale Austriaca Leonardo Da Vinci sta organizzando un seminario europeo di contatto in preparazione all’invito a presentare proposte 2006 per i progetti Leonardo Da Vinci, procedura B e C (progetti pilota, competenze linguistiche, reti transnazionali, materiale di riferimento).
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BANDO PER L’ACCESSO AD

ASSEGNI PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI DI RICERCA

Al fine di favorire un legame più stretto tra sistema produttivo e sistemi di alta formazione, e di sostenere lo sviluppo occupazionale nell’area della ricerca, in applicazione del Programma 

Operativo Regionale Obiettivo 3 – 

F.S.E. 2000-2006 Asse D Misura 4 del Complemento di Programmazione (miglioramento delle risorse umane nel settore della ricerca e dello sviluppo tecnologico), la Provincia di Pesaro e Urbino concede n° 40 assegni, a laureati/e che presentino progetti di ricerca raccordati con lo sviluppo tecnologico delle imprese, connessi all’innovazione tecnologica di processo, di prodotto o organizzativa, al fine della loro collocazione temporanea.

E’ prevista l’assegnazione di assegni per progetti di ricerca a soggetti residenti nella Regione Marche, che prevedano la realizzazione presso imprese, o presso associazioni e organizzazioni senza fini di lucro che abbiano sede operativa nel territorio 

Provinciale (sono esclusi gli studi professionali).

La domanda per l’accesso al finanziamento (come da modelli cartacei allegati a questo bando) dovrà essere presentata alla 

Provincia di Pesaro e Urbino – Servizio Formazione Professionale e Politiche per l’Occupazione, entro e non oltre il 31/05/2005, attraverso due modalità: 

· utilizzando la procedura informatica, collegandosi al sito Internet    http://siform.regione.marche.it
· su supporto cartaceo, stampato utilizzando l’apposito software e inviata, con lettera raccomandata, al Servizio Formazione Professionale e Politiche per l’Occupazione – Via Gramsci 4 – 61100 Pesaro.

Per la scadenza fa fede la data del timbro postale.

Le domande medesime dovranno:

· essere presentate da soggetti residenti nella Regione Marche che non abbiano già ottenuto in precedenza, all’interno della Regione Marche, un’altra borsa di studio cofinanziata con risorse del POR Obiettivo 3 2000–2006 e che non abbiano avuto precedenti rapporti di lavoro o tirocinio con i soggetti ospitanti;

· essere presentate da soggetti in possesso di un diploma di laurea (anche triennale);

· essere presentate da soggetti che alla data di presentazione della domanda risultino disoccupati, o inoccupati, ai sensi di quanto disposto dal D.Lgs. n° 181 così come modificato dal D.Lgs. n° 297/02 e dalle relative disposizioni regionali. Lo stato di disoccupazione o inoccupazione dovrà permanere per l’intera durata della borsa; 

· essere presentate da soggetti interessati a realizzare un progetto di ricerca all’interno di un’impresa o presso associazioni e organizzazioni senza fini di lucro;

· dovranno prevedere l’inserimento in azienda o negli altri organismi previsti, degli stessi soggetti per la durata massima di un anno (12 mesi);

· dovranno esplicitare il tipo di attività prevista dal progetto di ricerca, che dovrà prioritariamente riguardare aspetti connessi all’innovazione tecnologica di processo, di prodotto o organizzativa;

· esplicitare l’orario di presenza in azienda o negli organismi previsti [minimo di trenta (30) ore settimanali e per un massimo come da CCNL dell’azienda o organismo ospitante];

· formare oggetto di apposita convenzione tra i soggetti richiedenti e gli organismi ospitanti.
BANDO PER L’ACCESSO A BORSE PER LA REALIZZAZIONE DI

ESPERIENZE LAVORATIVE

Al fine di favorire un legame più stretto tra sistema produttivo e sistemi di alta formazione e di sostenere lo sviluppo occupazionale, in applicazione del Programma Operativo Regionale Obiettivo 3 -F.S.E. 2000-2006 la Provincia di Pesaro e Urbino concede n° 90 (di cui n. 10, riservate ai soggetti svantaggiati) borse per attività lavorative, di seguito denominate borse lavoro, a laureati/e che presentino proposte per un inserimento lavorativo temporaneo, raccordati con lo sviluppo tecnologico, di processo, di prodotto e organizzativo delle imprese.

E’ prevista l’assegnazione di borse lavoro a soggetti residenti nella Regione Marche, che prevedano la realizzazione di ESPERIENZE LAVORATIVE presso imprese o presso associazioni e organizzazioni senza fine di lucro (sono esclusi gli studi professionali), che abbiano sede operativa nel territorio Provinciale. 

La domanda di finanziamento dovrà essere presentata alla Provincia di Pesaro e Urbino – Servizio Formazione Professionale e Politiche per l’Occupazione tramite Internet, entro e non oltre il 30-06-2005 utilizzando un’apposita procedura informatica collegandosi al sito

http://siform.regione.marche.it
La domanda dovrà essere presentata anche su supporto cartaceo stampato utilizzando l’apposito software, e inviata con lettera raccomandata, al Servizio Formazione Professionale e Politiche per l’Occupazione – via Gramsci 4 – 61100 Pesaro.

Le domande medesime dovranno:

· essere presentate da soggetti residenti nella Regione Marche, in possesso di un diploma di laurea (anche triennale), che alla data di presentazione della domanda siano disoccupati, o inoccupati, ai sensi del D.Lgs. n° 181 così come modificato dal D.Lgs. n° 297/02 e dalle relative disposizioni regionali. Lo stato di disoccupazione dovrà permanere per l’intera durata della borsa; 

· essere presentate da soggetti interessati a realizzare un inserimento lavorativo all’interno di un’impresa o associazioni e organizzazioni senza fine di lucro;

· prevedere l’inserimento lavorativo degli stessi soggetti per la durata massima di mesi sei (6) effettivi;

· esplicitare il tipo di attività prevista per il periodo di inserimento lavorativo che dovrà prioritariamente riguardare aspetti connessi all’innovazione tecnologica di processo, di prodotto o organizzativa;

· esplicitare l’orario di presenza per l’inserimento lavorativo, come da CCNL dell’azienda o organismo ospitante e comunque non inferiore alle 36 ore settimanale; 

· formare oggetto di apposita convenzione tra i soggetti richiedenti e le imprese ospitanti.

COMMERCIO E ARTIGIANATO NEI CENTRI STORICI
Realizzare progetti integrati pubblico-privati finalizzati alla riqualificazione dell'arredo urbano nei centri storici e all'incentivazione delle attività commerciali e artigianali nei Comuni con scarso sviluppo demografico e con difficoltà economiche e sociali. Questi gli obiettivi del bando del Documento unico di programmazione per gli interventi comunitari nella Regione Marche, approvato dalla Giunta regionale su iniziativa dell'assessore al commercio e al turismo Luciano Agostini. 

Per il periodo 2004-2006, il bando prevede una dotazione finanziaria di 1.243.563,95 euro. Oltre ai Comuni, o frazioni di Comuni, i soggetti beneficiari sono le piccole e medie imprese che operano nei settori dell'artigianato artistico tipico o tradizionale; rientrano nei finanziamenti anche le imprese di commercio al dettaglio e di somministrazione di alimenti o bevande in sede fissa e su aree pubbliche, tipo box o chioschi. “Gli interventi” precisa Agostini – “possono essere promossi anche da Comuni montani con meno di 1.000 abitanti e frazioni montane con meno di 500 abitanti e una sola impresa commerciale o artigianale”. I progetti finanziabili riguardano: per le piccole e medie imprese, la ristrutturazione, l'ampliamento, la manutenzione straordinaria dei locali, l'acquisto delle attrezzature necessarie allo svolgimento delle attività; per i Comuni, gli interventi di miglioramento dell'arredo urbano, compresi i locali da adibire ad attività commerciali o di artigianato artistico, aree di sosta, ad eccezione delle opere di urbanizzazione primaria e le attività di promozione e di marketing.

Il bando si riferisce, in particolare, all'Asse 3 - Misura 3.5 – “Sviluppo delle attività commerciali e artigianali e sistemazione dell'arredo urbano nei centri storici” - e alle Submisure 1 e 2 “Rivitalizzazione dei centri storici attraverso interventi di miglioramento dell'arredo urbano e di riqualificazione delle attività commerciali al dettaglio e delle attività di artigianato artistico e tradizionale”.

I Comuni interessati sono 109: 42 in provincia di Ascoli, 38 in provincia di Macerata, 19 in provincia di Ancona, 10 in provincia di Pesaro-Urbino.

Due i tipi di contributo a fondo perduto: per le piccole e medie imprese il 30 per cento del costo dell'investimento ammissibile a finanziamento, che non dovrà comunque superare l'importo di 150.000,000 euro; per i Comuni, il sostegno è del 60 per cento del totale della spesa finanziabile.

Il termine per la presentazione delle domande scadrà il 18 agosto 2005.

AIUTO COMUNITARIO PER LE AZIENDE VITIVINICOLE
La Giunta regionale ha approvato la proroga al 10 giugno 2005 della scadenza per la presentazione delle domande di aiuto comunitario relativo alla ristrutturazione e alla riconversione dei vigneti per la campagna.

Il differimento dei termini di presentazione delle domande, in precedenza fissati al 15 maggio, è stato richiesto congiuntamente da alcune organizzazioni professionali agricole regionali che hanno manifestato difficoltà nell'espletamento degli adempimenti connessi alla predisposizione delle domande dei loro associati.

Il regime comunitario di aiuti per l'avvio di investimenti nelle aziende vitivinicole è in vigore nella regione Marche dalla campagna 2000/2001 e ha consentito finora il rinnovo di oltre 2.300 ettari di superfici vitate su tutto il territorio regionale che, con la campagna 2004/2005 attualmente in corso, possono diventare oltre 2.800.
(Fonte: sito Regione Marche)

(Fonte: sito Regione Marche)
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Piazza Sant’Andrea, 30 – 61029 Urbino (PU) - Tel. 0722 2983    Fax 0722 4006
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